
 

Cos’è la Coca Cola?                                                      
La Coca Cola è una multinazionale USA nata nel 1891, ed è in assoluto il logo che vale di più al mondo. Ottavo 
gruppo alimentare del mondo, ha filiali in più di 30 paesi, produce 300 marchi differenti presenti in 200 Paesi. 
In Italia controlla il 55% delle mercato delle bevande analcoliche e l’85% di quello delle cole. 
I prodotti commercializzati in Italia sono tutti i tipi di COCA COLA, FANTA, SPRITE, ICE LEMON, 
POWERADE, MINUTE MAID, KINLEY, BEVERLY e BONAQUA. 
Tutti sanno cos’è la Coca Cola, ma pochi conoscono cosa ci sia dietro a questo impero commerciale. 

Cosa c’è dietro alla Coca Cola? 
La multinazionale è ufficialmente accusata in Colombia di VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI, di essere la  
MANDANTE di 8 ASSASSINI, innumerevoli SEQUESTRI, TRASFERIMENTI FORZATI, FALSE 
DENUNCE e INTIMIDAZIONI NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI. 
Per capire bene la situazione colombiana basta pensare che tra tutti i sindacalisti assassinati nel mondo, l’80% 
viene assassinato in Colombia. In questo paese essere sindacalisti è un reato, difendere i diritti umani è reato, 
organizzare operai\contadini o donne è reato, questo ha deciso il Governo di Uribe Velez (con la complicità delle 
multinazionali), con questa accusa si viene condannati a morte o nei migliori dei casi si finisce in carcere senza 
processo con l’accusa di terrorismo. 
Negli ultimi 20 anni sono stati uccisi dai gruppi paramilitari AUC ( legalizzati nel ’94 dal Presidente della 
Repubblica) oltre 4000 sindacalisti e lavoratori, di cui 80 nel solo 2003*. 
Questa strategia terrorista che avviene dentro e fuori le fabbriche ha lo scopo di espellere la popolazione dai 
territori strategici (risorse naturali, settore minerario, sfruttamento degli idrocarburi) e di distruggere 
qualsiasi forma di opposizione sociale. 
In particolare il SINALTRAINAL (Sindacato nazionale delle imprese alimentari, per la maggioranza Coca Cola e 
Nestlè) conta tra le sue file 14 dirigenti assassinati, 2 esiliati, almeno 65 minaccie di morte, 48 sfollati e 2 
desaparecidos negli ultimi 10 anni. Uno degli ultimi omicidi è avvenuto il 20 aprile ’04 quando soggetti armati di 
mitragliette sono entrati in casa di Gabriel Remolina (parente di un sindacalista) e sparando indiscriminatamente 
contro la sua famiglia, hanno ucciso lui, la sua compagna e ferito gravemente 3 dei suoi figli. 

La campagna di boicottaggio: Per questi motivi il sindacato ha presentato nel 2002 negli USA 
denuncia formale contro la Coca Cola e da quest’anno sta portando avanti una campagna mondiale di 
boicottaggio ai prodotti della Coca Cola, già appoggiata da numerosissime organizzazioni e alla cui noi vi 
chiediamo di partecipare. 
 

“Noi chiediamo alla Coca Cola di smettere di uccidere… e a voi di smettere di bere Coca Cola” 
                                                                                                                     Carlos Julia, SINALTRAINAL 
 

L'obiettivo dei boicottaggi non è solo provocare una pubblicità negativa ad alcune aziende o di 
favorire la diffusione di prodotti del mercato equo, ma anche di suscitare tra i cittadini il bisogno di 
un atteggiamento «etico» in quanto consumatori. 
                                                                                                                     
  
 
 
Tutti i dati provengono da Sinaltrainal, rete Reboc e Amnesty Int*.    X INFO BOIKOT: www.tmcrew.org/killamulti/cocacola/index.html 

  DI NO AL 
Massacro ! 
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